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Continua l'attacco antiregionalista della DC 

Respinta dal governo la legge 
toscana sul piano ospedaliero 

Pretestuose interpretazioni delle disposizioni nazionali • Dichiarazione della compagna Montemaggì: 
« La legge è del tutto legittima » - Denunciato l'intento punitivo nei confronti delle regioni « rosse » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 31 

Le anticipazioni che era­
no state fornite Ieri da alcu­
ni organi di stampa hanno 
trovato oggi una conferma 
ufficiale' 11 governo ha rin­
viato la legge toscana sul 
plano ospedaliero Con una 
pretestuosa argomentazione, 
basata peraltro su una re­
strittiva interpretazione del­
le disposizioni legislative na­

zionali relative alla classiti 
canone degli ospedali, 11 go­
verno ha sferrato un nuovo 
attacco alla autonomia ed 
alla potestà di governo della 
Regione Come è noto appe­
na due settimane fa è stato 
l'intervento della Corte Co 
stltuzlonale a permettere 
l'entrata In funzione della 
legge toscana sul diritto allo 
studio, rimasta bloccata per 
un anno intero a causa della 
fortissima ostilità della DC e 

di settori della maggioranza 
di governo nei confronti di 
questa che è certamente tra 
le più qualificanti iniziative 
legislative In campo sociale 
varate dalla Regione Ma a 
pochi giorni da quella schia­
rita, ecco Ieri 11 nuovo pe­
sante Intervento contro un'al­
tra importante legge. 

Nel commentare la nuova 
sortita antlreglonallsta del 
governo, la compagna Loret­
ta Montemaggì, assessore al-

Per la ricerca di une soluzione pacifica ai problemi controversi 

Accordo fra Grecia e Turchia 
Karamanlis e Demirel si sono mostrati sorridenti al termine di un lungo 
incontro a quattr'occhi - Previste riunioni bilaterali a livello di esperti 

Dal nostro innato 
BRUXELLES, 31 

Dopo tre ore di colloqui, 
i due primi ministri di Ore-
eia e di Turchia, Karamanlis 
e Demirel, si sono mostrati 
sorridenti ai fotografi che as­

sediavano il palazzo D'Egmont 
di Bruxelles dove ha avuto 
luogo il lungo incontro e 
hanno ripetuto più volte sot­
to I flash una stretta di ma­
no, forse il segno che ci si 
avvta alla pace, dopo quasi 
un anno di grave tensione 
nel quale era sembrato che 
la miccia accesa a Cipro nel­
l'agosto scorso avrebbe potu­
to da un momento all'altro 
riesplodere 

I due, che avevano rifiuta­
to nel giorni scorsi la me­
diazione americana (Ford 
avrebbe voluto, approfittan­
do del vertice NATO a Bru­
xelles, fare incontrare greci 
e turchi in sua presenza, per 
presentare una eventuale 
schiarita come un successo 
della sua azione diplomati­
ca), hanno passato la maggior 
parte della mattinata in un 
tete a tete dal quale sono 
stati esclusi anche i rispetti­
vi ministri degli esteri 

n documento, letto da un 
portavoce dopo che Karaman­

lis e Demirel avevano raggiun­
to le rispettive macchine, non 
contiene come è naturale nes­

suna decisione spettacolare, 
ma vi è affermato un princi­
pio Importante, che cioè 1 
problemi in sospeso fra i due 
paesi « devono essere risolti 
pacificamente » 11 che non è 
poco se si pensa ohe solo 
nove mesi fa a Cipro tuona­
vano i cannoni 

Per quanto riguarda In con 
creto 11 modo come affron 
tare 1 problemi, si rimanda 
alla Corte Internazionale del­
l'Aia la questione del mare 
Egeo (In realtà ancora più 
scottante di quella di Cipro, 
polche riguarda la divisione 
del ricchi giacimenti di pe­
trolio scoperti nello zoccolo 
continentale di questo mare) 
e ad una serie di Incontri 
fra i due governi, che do 
vranno essere preparati da 
un Intenso lavoro degli esper 
ti. Cipro non è neppure no­
minata, poiché la controver­
sia riguarda ufficialmente sol­
tanto le due comunità Inter­
ne dell'isola, e l'arcivescovo 
Makarlos non è un perso­
naggio che si possa scaval­
care facilmente Ma nel co­
municato ci si impegna ad 
«appoggiare 1 negoziati In-
tercomunltari di Vienna » che 
dovranno riprendere 11 5 giu­
gno prossimo, appunto, fra 
ciprioti, greci e turchi 

v. ve. 

Comunicato del 

Ministero sul 

voto dei soldati 

Nessun soldato italiano sarà 
impegnato in attività addestra­
tivi nel giorni a cavallo delle 
elezioni del 15 giugno Durante 
le previste manovre NATO di 
giugno 1 reparti dell'Esercito, 
della Manna e dell'Aeronautica 
interromperanno ogni attività 
dal giorno precedente a quello 
successivo alle consultazioni Lo 
ha dichiarato ieri un portavo­
ce del ministero della Difesa 
il quale ha precisato che tutti 
i militari Uberi dai servizi di 
sorveglianza ai seggi e di vigi­
lanza alle caserme, usufruiran­
no di permessi idonei a farli 
raggiungere 1 luoghi di residen­
za per votare. 

La stessa fonte ha affermato 
che un notevole numero di mi­
litari saranno impegnati per la 
sorveglianza ai seggi (per le 
elezioni politiche del '72 oltre 
50 mila soldati furono impegna­
ti in questi servizi). 

la sanità alla Regione to­
scana ha dichiarato che « ci 
troviamo di fronte ad un en­
nesimo atto di svilimento e di 
mortificazione della autono­
mia regionale perchè i moti­
vi addotti per il rinvio della 
legge sono del tutto speciosi. 
Si afferma infatti che il pia­
no regionale ospedaliero to­
scano contrasterebbe con la 
legge 132 perchè prevede una 
diversa classificazione ospe 
daliera ed il trasferimento e 
la mobilità del personale». 
La legge della Regione To­
scana, ha detto la Monte 
maggi, e a mio giudizio del 
tutto legittima perchè si li­
mita. In base alle Sue com­
petenze in questa materia, a 
rlclassiflcare gli ospedali ri­
sultanti dalle fusioni «per 
quanto riguarda 11 trasferi­
mento e la mobilità, del per­
sonale Si tratta di un con­
cetto già precedentemente af­
fermato nella legge di plano 
ospedaliero della Lombardia 
e non risulta che in merito 
vi siano state osservazioni 
del governo Tale plano in­
fatti fu approvato senza al­
cuna modifica Sorge allora 
il sospetto che si sia voluto 
usare due metri e due misu­
re con 11 fine politico di 
"punire" l'operato delle re 
glonl rosse» 

« Se del resto 11 governo 
— ha detto la compagna 
Montemaggì — avesse voluto 
coerentemente appellarsi al 
contrasto con 1 principi del­
l'ordinamento vigente non 
avrebbe dovuto approvare al 
cun plano ospedaliero regio 
naie, perchè la legge 132 pre­
vede che le Regioni devono 
programmare 1 loro lnterven 
ti nel settore nell'ambito del 
plano ospedaliero nazionale 
Certo 11 governo non è potu 
to arrivare a tanto in quan 
to avrebbe dovuto ammette 
re di non essere stato ca­
pace, in tutti questi anni, di 
realizzare questo minimo di 
programmazione Ma non si 
limita nel ricorrere ad ar­
gomenti pretestuosi per 
osteggiare le regioni gestite 
da maggioranze di sinistra, 
CU auguriamo — ha concluso 
la Montemaggì — che 1 cit­
tadini e le forze politiche 
traggano sufficienti motivi di 
riflessione da questo atteg­
giamento fazioso e antiregio-
nalista del governo». 

Quest'anno 
a scuola...» 

La nuova inchiesta 
dell'Unità 

tutta scritta 
dai bambini 

«QUEST'ANNO A SCUOLA. • è l'argomento della nuova inchiesta 
dell Uniu « tutta scritta dai bambini » 

Ad essa, come negli anni scorsi, chiamiamo a partecipare tutti 
gli alunni ikgli otto anni della scuola dell'obbligo 

Questa volta I inchiesta viene lanciata in anticipo rispetto agli 
-litri anni venimmo infatti che insognati e Consigli di classe 
di intei classo di istituto e di circolo facessero a tempo ad intere» 
sarc alla nostra iniziativa gli alunni della loro scuola e ad orga 
nizzarne laddove è possibile la partecipazione 

1 ragazzi possono raccontarci qualsiasi cosa sull'anno sco­
lastico che sta finendo du come è stata celebrata la Resi 
stanza, al lavoro per il giornalino di classe, dalle novità 
portate dalle elezioni scolastiche a un qualsiasi episodio avvenuto 
durante le lezioni, dal racconto di una punizione o di un voto 
ingiusto, alla cronaca di una lezione Interessante, dal brano di 
un libro di testo particolarmente apprezzato, allo « sciocchezzaio » 
di questo o quel sussidiario dal parere sui multati finali alle 
riflessioni del come e perché ci sono state bocciature e rinvìi a 
settembre ecc 

Bambini • ragazzi che frequentate le elementari o la scuole 
media Inferiore, aspettiamo le vostre e cronache ». Scriveteci subito, 
non dimenticando di aggiungere II vostro nome, cognome, l'età, 
l'Indirizzo e la classe frequentata. 
INDIRIZZATE A UNITA'-SCUOLA - VIA DEI TAURINI 19 - ROMA 

l ' U n i t à / domenica 1 giugno 1975 

Uno strano convegno indetto da una associazione invalidi 

Speculazione dietro 
la cura «Kruger» 

per gli handicappati? 
Due medici tedeschi in Italia per propagandare un « trattamento » di rigenerazione 
di cellule lese • Il governo della RFT ha messo in guardia le autorità italiane 

Oli handicappati m Italia 
sono tre milioni 15 mila gli 
handicappati mentali gravi 
oltre 650 mila quelli di grado 
medio 180 mila gli epilettici 
100 mila 1 colpiti da paralisi 
cerebrale Infantile, 25 mi.a 1 
sordi, 400 mila 1 sordastri 
E aumentano al ritmo di tren 
tamlla l'anno. Un dramma 
umano che coinvolge migliala 
e migliala di famiglie in una 
lotta senza tregua, un eserci­
to doloroso che richiede dal­
la società solidarietà concreta 
e aluto costante. 

Garantire agli handlca-">atl 
una assistenza adeguata, mo 
derna, gestita dallo Stato, è, 
sulla carta, un diritto costi 
tuzlonale, ma In pratica co 
me ,e cronache hanno docu 
mentato. sulla loro strada gli 
handicappati che per vivere 
hanno bisogno della solidarie­
tà civile, hanno trovato nien­
te o quafl, organizzazioni ca­
renti, strutture Inadeguate, In­
differenza e pastoie burocra­
tiche, sbrigativa emarginazio­
ne nel ghetti, se non addlrlt 
tura la « carità » privata tra­
sformata, spesso, In carrozzo­
ne elettorale o in apparati 
di tortura e dì lucro (dato 
che nessuno ha dimenticato 
I lager di Grottaferrata e di 
Catanzaro, o i metodi del co­
siddetto istituto medlco-psico 
pedagogico di Modena). 

SI tratta perciò di migliala 
dì famìglie schiacciate dal 
dramma, lasciate a combatte 
re coi soli propri mezzi una 
battaglia estenuante, pronte 
ad attaccarsi anche ad un 
solo Ilio de la Impossibile spe 
ranza 

Tanto più dunque In una 
realtà come questa, che coin­
volge la vita Intera di m 
gllala di persone, ci riesce In 
comprensibile sia il significa 
to che lo scopo del conve 
gno organizzato dal a Associa 
zione mutilati Invalidi civili 
Italiani (AMICI) qualche glor 
no fa a Roma Assenti I me­

dici, gli operatori sociali, 1 rap 
presentanti dellAlas e de.le 
altre associazioni, assenti le 
autorità mediche, 11 «sym-
poslo » si è risolto nella pre 

sentazlone, ad una platea pres­
soché Inesistente, da parte 
dei medici tedeschi Ernst Ort-

wln Kruger e Wolfgang Werck, 
delle terapie cellulari ed en­
zimatiche, da loro stessi pra 

tlcate (e a loro dire con ri 
sultati sorprendent ) soprat 
tutto nel campo del bambini 
handicappati 

In termini molto semplici, 
'.a cura del due medici tede 
schl, essenzialmente farmaco 
logica, è basata sulla sommi 
nitrazione di cellule anima­
li vive opportunamente trat 
tate, che avrebbero II potere 
di rigenerare per cosi di 
re, le cellule lese dell'orga­
nismo umano mettendo in 
moto Insperati meccanismi di 
recupero 

Questa la esposizione de! 
due « illustri » tedeschi ed 
essa ha avuto la copertura e 
lavallo ufficiale della associa 
zlone mutilati civili, che si 
è dichiarata Inte-essata ag'l 
esperimenti medesimi e 
orientata addirittura a istituì 
re anche in Italia un centro 
di cura « alla Kruger » 

Ebbene, a parte la stra­
nezza di un simposio medi 
co organizzato eoi criteri che 
abbiamo detto è proprio si 
cura l'Associazione mutilati dì 
essere sulla strada giusta, di 
essere ben Indirizzata? 

L'Interrogativo è pesante, 'o 
sappiamo bene, tanto più che 
coinvolge interessi umani tra 
I più delicati e Intoccabili, do­
lori e speranze che nessuno 
avrebbe 11 diritto di tradire 

Quali garanzie quali rlsul 
tati? Durante 11 «simposio», 
II dr Kruger ha allestito da 
vanti agli occhi del presen­
ti, una patetica « esposizione 
vivente » di « miracolosi » re­
cuperi attuati con la sua cu 
ra ecco Luca, bambino autl 
stlco, ritenuto Incurabile ora 
cammina e parla, ecco 1 due 
fratelli romani Ieri sordi gra 
vi, oggi recuperati ad una se 
mi normalità ecc ma che 
valore rappresenta una slml-
.e casistica offerta ad un pub­
blico sfornito di qualsiasi pos­
sibilità d' valutatone sia pra­
tica, sia — e tanto più — 
scientifica? 

A parte ciò — vale a dire 
la scarsa attendibilità della 
manifestazione In sé — alcu­
ni dati riguardanti la atten 
dtbllltà della terapia Kruger, 
ci Impongono più di una cau­
tela. 

Noi sappiamo per esemplo, 
e da fonte Inoppugnabile, che 
il Ministero tedesco della glo 

venta, famiglia e sanità (Re 
pubblica Federa e) in una 
lettera indir zzata a un orga 
nismo pubblico l'a lano in 
data 13 febbraio 1975 ha uf 
flc a'mente e aocr^mente 
messo In dubbio a bontà e 
la bclentlflcità di tal meto 
di A noi noto sin dal 1971, di 
ce In sostanza 11 ettera fé 
derale, per le sue pretese 
procedure di trattamento 1 
dr Kruger, nonastante esp1! 
cltamentc Invitato non ha 
mal consentito la spe-lmenta 
<:lor>e se entlfica d e h «uà te 
rapia da parte della autori 
tft medica tedesca nò ha mal 
proceduto ad informare g'i 
ambienti scientifici de le sue 
scoperte adducendo la ra 
pione do'la mancanza di tem 
pò Aggiunge la lettera che 
sei bamb n sordi pono st-it 
bensì visitati da la autorità 
medica tedesca prima e do 
PO II trattamento Kruger 
ma che niente di rilevante 
è stato possibile accertare 
ragion per cui la luto'evole 
lettera esortava l'o-sanlsmo 
Ital'ano a raccomandare 'a 
massima cautela ai « credu 
Il » e disperati e»nitorl 

Porse I associazione mutila 
ti non sa inoltre che Acca 
demia medica belsta ha preso 
posinone nettamente a sfavo 
re della cura Kruger e nem 
meno evidentemente sa che 
11 nostro Istituto superlo*>e 
di sanità lnt"-'>ella'o in prò 
poslto dall'AIAS non ha ae 
cettato la sperimenta? o l e 
non avallando ne la terapia 
né la attendibilità seleni ìfca 
del medico tedesco Del "e 
sto 1 AIAS — e questo 1 a v o 
ciarlone mutilati dovrebbe sa 
perlo benissimo — non ha mal 
nascosto i; suo giudizio nega 
tivo quali interessi sono al 
lora In gioco? Che cosa ce 
la « 1 operazione Krutrer » e 
In proposito che ha da di 
re l'autor1 tà sanitaria' 

La cura Kruger costa, per 
un solo ciclo, 15 mila mar 
chi vale a dire oltre 4 mi 
lloni « VI sono storie tragl 
che — ci dicono all'AIAS — 
storie di famiglie che hanno 
venduto la casa o si sono 
Indebitate per tutta la vita 
Inseguendo 11 miracolo Kro­
ger Senza ottenere niente » 

Maria R. Calderoni 

Nata dopo la fine della guerra per volontà di circa quaranta 

LA COOPERATIVA «COPART» 
FESTEGGIA QUEST'ANNO IL TRENTESIMO COMPLEANNO 
Di fronte alla decisione dei proprietari dei Cantieri Picchiotti di chiudere lo stabilimento di Limite sulVArno i dipendenti risposero costituendo 
una cooperativa - Una lunga vita travagliata da problemi di ogni genere - Per la crisi che colpì il settore cantieristico la «Cooperativa Artieri» 
decide di passare alla produzione di mobili per cucina - La capacità degli operai, il gusto e la meccanizzazione del processo lavorativo hanno 
fatto della «COPART» una delle aziende leader del settore 

La storia della « COPART », 
allora si chiamava Coperatl-
va Artieri del Legno, ha ini­
zio il primo gennaio del 1945. 
I proprietari del Cantieri Pic­
chiotti, che hanno sede a 
Limite sull'Arno con una suc­
cursale a Viareggio, decidono 
dopo la liberazione di ripren­
dere 11 lavoro solo alla suc­
cursale vlareggtna. 

Alcuni del carpentieri limi-
tesi si trasferiscono a Via­
reggio, altri, 30-40, costitui­
scono Invece la Cooperativa 
Artieri del Legno, prendendo 
in affitto 1 locali degli ex 
Cantieri Picchiotti e quelli 
della segheria Bianconi, che 
poi successivamente vernino 
acquistati. Le difficoltà sono 
Immense Tra 1 vari soci del­
la coperatlva viene aperta 
una sottoscrizione per trovare 
I capitali necessari per ri­
prendere 11 lavoro Tra loro 
vi sono molti ex-combattenti 
dell'esercito di liberazione e 
delle formazioni partigiane, 
che hanno ricevuto al momen­
to del congedo un premio in 
denaro Quel soldi saranno 11 
primo capitale della nuova 
soci, tutti esperti costruttori 
di barche, iniziano subito a 
costruire pescherecci, barche 
di salvataggio per la Mari­
na, che attraverso l'Arno, al­
lora navigabile, raggiungono 
il mare. Per arrotondare 1 
bilanci, però, occorre fare 
qualche altra cosa I carpen­
tieri limi tesi decidono allora 
di incominciare a costruire 
anche carrozzerie per camion 
ed autobus ed a riparare al­
cuni ponti distrutti dalla 
guerra 

La Cooperativa Artieri si 
allarga Dal quaranta lavora 
tori Iniziali in poco tempo si 
passa a quasi centoventi. Nel 
1048 però per la grave crisi 
che Investe tutto 11 settore ed 
II paese in generale le mae­
stranze vengono drasticamen­
te ridotte alla metà Due an 
ni dopo 1 azienda è costretta 
per la insostenibile concorren­
za che ha nel settore a ces­
sare la produzione delle car-
nzzerle per automezzi Negli 
MU successivi 1 lavoratori ri-

COME NACQUE, VISSE E SI SVILUPPÒ 

Una delle prime barche realizzate dalla « Cooperativa Artieri » per conto del 
Ministero della Marina 

masti ricevono solo del buoni 
mensili per poter mangiare 
cooperativa I circa quaranta 
Nel 1952 per sostituire la pro­
duzione delle carrozzerie e 
per cercare nuove fonti di la 
voro la Cooperativa Artieri 
inizia a fabbricare 1 primi 
mobili da cucina, quelli che 
allora veniva chiamati 1 «met 
tltutto » Nel 1057 cessa anche 
la produzione delle barche 
n settore cantieristico In quel 
periodo atraversa una delle 
crisi più cupe della sua storia 
II cantiere llmltese é lontano 
dal mare, per cui i costi di 
trasporto Incidono notevol 
mente sul suol lavori, la na­
vigazione da diporto è ancora 
agli albori Con la cessazio­
ne della costruzione delle bar­

che circa venti meccanici la­
sciano 1 azienda. In quanto 
per loro viene a mancare il 
lavoro Sembra proprio che la 

Cooperativa Artieri di Limite 
debba chiudere 1 battenti Gli 
anni che vanno fino al 1960 so­
no 1 più brutti e i più tragici 
che l'azienda debba vivere. 
E rimasta la sola produzio­
ne del mobili ma 11 merca­
to non tira. Le banche non 
concedono crediti I debiti 
aumentano Agli inizi degli 
ani 60 però prendendo 11 co­
raggio a due mani l lavorato­
ri rimasti, tramite un autofi 
nanzlamento, decidono di da 
re alla azienda una struttura 
più moderna, dotandola di 
nuovi macchinari ed inlzlan 
do una produzione Industriale 
del mobili da cucina In cin­
que anni la Cooperativa Ar 
tierl riesce a risollevarsi Sal­
da tutti 1 debiti che aveva 
contratto con 1 fornitori, gli 
istituti di credito e gli ex-ope­
rai Nel 1965 per dare un 
immagine più moderna della 

azienda e per rendere più 
orecchiabile 11 nome della dit­
ta viene deciso di cambiare 11 
nome Da questo momento 
non si parlerà più, anche se 
rimarranno gli stessi uomini 
e lo stesso spirito Iniziale, di 
Cooperativa Artieri ma di 
« COPART » 

Proprio in quell'anno inizia­
no i lavori del nuovo stabili­
mento che verrà inaugurato 
nell agosto di due anni dopo 

Quell anno nessuno del so 
ci prende le ferie, perchè 
Impegnato nel trasloco di tut­
ti 1 macchinari della azienda 

Ha Inizio la fase di ascesa 
della «COPART» che con un 
continuo adeguamento del 
propri prodotti agli stili ed 
al gusti del pubblico riesce ad 
Imporsi sul mercato, divenen­
do una azienda leader del set­
tore delle cucine componibili. 

PE. 

LIMITE SULL'ARNO 
La « COPART » festeggia que-
stanno 1 suol trenta anni di 
vita. Attraverso un lungo per­
corso tra difficoltà economi­
che, delusioni, gioie, varie cri 
si, 1 quaranta lavoratori di 
questa cooperativa giungono 
oggi a celebrare, in conco­
mitanza con il trentennale 
della Liberazione, 11 trentesl 
mo compleanno della loro 
azienda 

Una azienda, che nata dal­
la volontà di pochi operai di 
continuare 11 lavoro nonostan 
te la decisione padronale di 
non riaprire la labbrlca all'in­
domani della fine della guer­
ra, ha saputo, con 11 sacrifi­
cio dei propri soci, sopravvi­
vere, svilupparsi e conquistar 
si una sua posizione nel cam­
po della produzlon* delle cu­
cine componibili 

Oggi la « COPART » ha este­
so la sua rete di vendita ol­
tre che in Toscana ed In Emi­
lia-Romagna, regioni che fin 
dall'Inizio della sua produzio­
ne di mobili da cucina sono 
state 1 suol migliori mercati, 
anche in tutte le altre regio­
ni d'Italia 

Nel gennaio scorso la «CO­
PART» con i suoi prodotti 
ha addirittura superato le 
frontiere nazionali, parteci­
pando, con profitto, alla mo­
stra del mobile di Parigi Pro 
prlo nel giorni scorsi i diri­
genti della cooperativa sono 
tornati In Francia per mette 
re a punto un consistente 
contratto di vendite con un 
importatore di questo paese 

Una ulteriore dlmostrazlo 
ne questa della bontà del 
prodotti, del gusto e della 
cura con I componibili della 
«COPART» vengono reallz 
zatl. 

« Anche la nostra cooperati 
va — ci ha detto 11 presi 
dente — risente ovviamente 
di questo momento di crisi 
che il paese ed In partico­
lare 11 settore del legno sta 
attraversando, ma possiamo 
afferma-e, con soddisfazione, 
che da ben venti anni nella 
nostra azienda non si parla 
di cassa Integrazione o di ri­

duzione delle ore lavorative 
per mancanza di ordini » 

«Abbiamo passato del mo­
menti molto brutti — ha 
proseguito il compagno Ren­
zo Bellucci presidente della 
«COPAKT» — ma anche 
quando ci slamo trovati in 
momenti difficili, tutti assie­
me, abbiamo stretto la cin­
ghia e ci slamo rimboccati 
le maniche, riuscendo ad an 
dare avanti». 

E' proprio per questa volon 
tà di riuscire, di difendere 
il proprio posto di lavoro, e la 
propria azienda che questi la­
voratori hanno saputo fare 
della « COPART » una delle 
aziende più ammirate de) set­
tore Proprio alcuni giorni or-
sono 1 soci di questa coopera­
tiva hanno potuto vedere rea­
lizzato una delle loro maggio­
ri aspirazioni l'entrata in fun­
zione della nuova linea di la 
vorazlone 

Tutti i processi di squa­
dratura, bordatura e di fora 
tura del pannelli del vari 
mobili avvengono automatica­
mente sotto 11 controllo at­
tento degli operai addetti ai 
vari punti di controllo H pan 
nello entra in testa alla linea 
come un semplice pezzo di 
legno ed esce, senza che mal 
Il lavoratore debba Intervenl 
re, già pronto per passare al 
la pressa, dove vengono com 
posti 1 vari mobili 

L'acquisto di questa nuova 
linea di lavorazione risponde 
In pieno alla linea politica 
produttiva che la cooperativa 
sta seguendo da molti anni a 
questa parte, che le consen­
te di produrre articoli sem 
pre più funzionali a prezzi 
concorrenziali e nel contem 
pò di eliminare tutte quelle 
fasi più pesanti e nocive al 
la salute dell'operalo 

Questi trenta anni di vita 
1 quaranta soci della «CO 
PART» li hanno festeggiati 
nel migliore del modi ali in 
segna dello sviluppo della ul 
tenore meccanizzazione della 
cooperativa e di sempre mi­
gliori condizioni di lavoro per 
1 lavoratori sia dal punto di 
vista economico che della sa­
lute dei singoli 

Una veduta nella nuova linea di lavorazione entrata recentemente in fun­
zione alla « COPART » 


